
.

Apochi metri dal vuo-
to, trattenuto solo 
da un instabile cu-
mulo di neve, un ra-

gazzo di 13 anni ha vissuto 
attimi di puro terrore sulle 
montagne di Prato Nevoso. 
È stato salvato grazie al san-
gue freddo e alla prontezza 
di tre poliziotti, intervenuti 
prima che la neve potesse 
cedere trascinandolo in un 
precipizio  profondo  una  
ventina di metri.

L’episodio si è verificato 
nei giorni scorsi sotto la pi-
sta  rossa  dell’Artesinera,  
in una zona particolarmen-
te innevata e frequentata 
da sciatori che, nonostante 
i rischi, scelgono spesso il 
fuoripista. Il giovane, origi-
nario di Arenzano, stava 
sciando con alcuni amici 
quando ha perso il control-
lo ed è caduto per alcuni 
metri fino a fermarsi sul 
bordo del dirupo. Una par-
te della barriera naturale 
di neve ha ceduto all’impat-
to, ma una porzione è rima-
sta compatta, impedendo 
la caduta nel vuoto.

A lanciare l’allarme sono 
stati alcuni sciatori che, dal 
basso, hanno notato il ra-
gazzo in bilico. Il tempo, pe-
rò, giocava contro: l’inter-
vento del Soccorso alpino 
avrebbe richiesto  troppo,  

mentre il cumulo di neve 
poteva crollare da un mo-
mento all’altro. Così sono 
intervenuti  immediata-
mente gli agenti della Poli-
zia di Stato in servizio sulle 
piste: il sostituto commis-
sario  savonese  Raffaele  
Ambrosino, 55 anni, distac-
cato per la stagione sciisti-
ca dalla questura di Savo-
na, insieme ad altri due col-
leghi  colleghi,  Francesco  
Allegro e Massimo Bo, an-
che loro savonesi.

Raggiunto il tredicenne, 
visibilmente - il quale era vi-
sibilmente sotto choc e con 
i primi sintomi di ipoter-
mia, i poliziotti gli hanno 
fatto indossare un’imbraga-
tura e lo hanno assicurato a 
una cordata. Il recupero è 
avvenuto in verticale, con 
Ambrosino che ha risalito il 
pendio dal basso fino a indi-
viduare un punto sicuro do-
ve portare il ragazzo in sal-
vo. Una volta a terra, il gio-
vane ha ringraziato i soccor-
ritori, scoppiando poi in la-
crime e scusandosi per l’ac-
caduto. Un punto purtrop-
po già noto per altri episodi 
simili: lo scorso anno, poco 
distante, erano rimasti bloc-
cati alcuni bambini accom-
pagnati da un maestro di 
sci, poi sanzionato. Ancora 
una  volta,  la  prudenza  
avrebbe potuto evitare una 
tragedia. R.D.N. —
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Va  in  ospedale  per  
una visita urgente a 
un occhio, si mette 
seduto in sala d’atte-

sa ma il personale si «dimenti-
ca» di dire che il medico oculi-
sta era già andato via. Il pa-
ziente, 80 anni, ha aspettato 
quattro ore per niente. Il fatto 
è accaduto a Savona, ospeda-
le San Paolo. Protagonista,  
suo malgrado, un pensionato 
che all’improvviso ha perso 
la vista da un occhio, un sinto-
mo improvviso e allarmante 
che lo ha spinto a contattare 
immediatamente  il  proprio  
oculista di fiducia. Il medico, 
dopo aver ascoltato il raccon-
to dei sintomi, non ha avuto 
dubbi: recarsi subito al pron-
to soccorso, perché il proble-
ma avrebbe potuto essere le-
gato a una patologia della reti-
na, evenienza che richiede ac-
certamenti rapidi.

L’anziano viene quindi ac-
compagnato dal figlio al pron-
to soccorso dell’ospedale di 
Savona, dove accede al triage 
alle 13.20. La situazione vie-
ne valutata, ma il caso non 
viene classificato come estre-
mamente urgente. Inizia così 
l’attesa in sala, che si prolun-
ga per ore. Passa il tempo fino 
a quando, dopo oltre quattro 
ore, l’uomo viene finalmente 
chiamato per la visita.

È a quel punto che arriva 
la sorpresa, accompagnata 
da amarezza e rabbia. L’ocu-
lista in servizio ospedaliero, 
infatti,  aveva terminato il  
proprio turno alle 13, quin-
di prima ancora della regi-
strazione  del  paziente  in  
pronto soccorso.

«Capisco tutto – racconta il 
figlio – i turni, le difficoltà or-
ganizzative, il periodo sotto 
le feste di Natale che compor-
ta anche qualche defezione 
di organico. Ma quello che 
non riesco a capire è perché 
farci aspettare più di 4 ore in 

sala d’attesa quando il medi-
co che avrebbe dovuto visitar-
lo non era più in servizio già 
al nostro arrivo». Una situa-
zione che, secondo il familia-
re, avrebbe potuto essere ge-
stita  diversamente.  «Se  ci  
avessero  avvertito  subito,  
avremmo potuto scegliere di 
andare altrove. Parliamo di 
un uomo di 80 anni, non di 
una persona giovane e in per-

fette condizioni». Il raccon-
to non nasce, sottolinea il fi-
glio del paziente, da spirito 
polemico fine a  sé  stesso,  
ma dalla volontà di accende-
re un riflettore su un proble-
ma che riguarda molti. «Ho 
scelto di raccontare questo 
episodio perché possa servi-
re a migliorare l’attenzione 
verso i pazienti». M.RAM. —
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L’incidente accaduto a Prato Nevoso
a quasi 1.800 metri di altitudine

Tredicenne salvato
sull’orlo di un precipizio
da poliziotto savonese

LA STORIA

Va in ospedale per una visita urgente, ma il personale
non gli comunica che il turno dell’oculista era già terminato

Paziente di 80 anni
aspetta per 4 ore
ma il medico era uscito 

IL CASO

L’ospedale San Paolo di Savona

Un accordo quadro con i Co-
muni del comprensorio savo-
nese per affrontare in modo 
strutturale l’impatto del traf-
fico portuale sulla viabilità 
urbana.  È  questo  uno  dei  
principali  indirizzi  emersi  
dalla seduta del Comitato di 
gestione dell’Autorità di Si-
stema Portuale, che ha dato 
mandato al presidente di av-
viare un’intesa con Savona, 
Albisola Superiore, Albissola 
Marina, Quiliano, Vado Ligu-
re e Bergeggi.

L’obiettivo è garantire mi-
gliori condizioni di sicurez-
za e percorribilità nei tratti 
comunali maggiormente in-
teressati dai flussi diretti ai 
porti di Savona e Vado Ligu-
re-Bergeggi,  in  particolare  
lungo le cosiddette direttri-
ci di “ultimo miglio”. Si trat-
ta di strade inserite in conte-
sti urbani densamente abita-
ti, da anni messe sotto pres-
sione  dal  passaggio  conti-
nuo di mezzi pesanti diretti 
alle banchine.

Proprio l’elevato traffico 
comporta una rapida usura 
delle strade, della segnaleti-
ca, rendendo necessari in-
terventi frequenti. In que-
st’ottica, l’Autorità portua-
le ha annunciato che già nel 
mese di gennaio partirà il ri-
facimento dell’asfalto della 
Galleria dell’Arsenale, uno 
dei principali accessi al por-
to di Savona.

Nel corso della seduta sono 
state inoltre assunte decisioni 
legate alle grandi opere infra-
strutturali. Il Comitato ha deli-
berato il rinnovo della conces-
sione ad Autostrade per l’Ita-
lia fino al 31 gennaio 2026 e il 
rilascio  dell’autorizzazione  
ad Amplia, per consentire la 
gestione operativa dei sedi-
menti derivanti dai lavori del 
Tunnel Subportuale di Geno-
va. Analoga attenzione è sta-
ta riservata al comparto delle 
riparazioni navali, con il rila-
scio di titoli concessori che 
permetteranno la prosecuzio-
ne delle attività, con scaden-
ze compatibili con le attuali 
previsioni di avvio dei lavori 
del tunnel. Un quadro com-
plessivo che punta a migliora-
re l’accessibilità al porto, ridu-
cendo al contempo l’impatto 
sulla città. P.P. —
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viabilità e sicurezza

Traffico pesante
vertice operativo
tra l’Authority
e i Comuni

A Sassello l’ambulanza non 
è garantita per l’intero arco 
della giornata. Con l’attua-
le organico di volontari, la 
Croce Rossa riesce ad assi-
curare la presenza del mez-
zo di soccorso per una me-
dia di circa 14 ore al giorno, 
lasciando  scoperte  le  re-
stanti dieci. Quando l’am-
bulanza locale non è opera-
tiva, il servizio viene svolto 
– se disponibili – dalle pub-
bliche assistenze dei comu-
ni vicini o dalle sedi della 

Croce Rossa di Stella e Ur-
be, sotto il coordinamento 
del 118. Una soluzione che, 
però, comporta tempi di in-
tervento stimati tra i 20 e i 
30 minuti, destinati ad au-
mentare  per  le  chiamate  
provenienti dalle frazioni.
Attualmente il Comitato di 
Sassello può contare su 30 
volontari operativi in ambu-
lanza: 22 impegnati nelle ur-
genze e 8 nei servizi pro-
grammati, come dimissio-
ni, dialisi e visite. M.PI. —

SOCCORSI NELL’ENTROTERRA

Emergenza organici anche a Sassello
La Croce Rossa cerca nuovi volontari

Prato Nevoso presa d’assalto da centinaia di sciatori
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